
Sommario 

Manifatturiero.  
I dati  
congiunturali 

2 

Manifatturiero.  
I dati tendenziali 

4 

Manifatturiero. 
Le previsioni 

6 

Il commercio.  
I dati congiuntu-
rali, tendenziali  
e previsioni 

8 

Approfondimento 
sulle  
esportazioni 

10 

I fallimenti  
dichiarati nella 
provincia di  RE 

12 

Insolvenze dei 
residenti in  
Provincia di RE 

12 

Le imprese  
reggiane 

14 

 

IL PANEL TRIMESTRALE 

Osservatorio economico, coesione sociale, legalità 

A cura di Francesca Mattioli e Matteo Rinaldini 

Nel primo trimestre del 2011 si regi-
stra un generale miglioramento 
dell’economia reggiana. Il settore 
manifatturiero si contraddistingue per 
la totalità degli indicatori positivi 
(nonostante l’analisi settoriale faccia 
emergere una situazione differenzia-
ta).  La variazione tendenziale della 
produzione segna infatti un +4% 
(+2,7% per l’artigianato); il fatturato 
+4,8% (2% per l’artigianato); gli ordi-
nativi +4,2% (1,2% per l’artigianato); 
gli ordinativi esteri  +4,4% (+2,9% 
per l’artigianato). Anche le costruzio-
ni registrano un andamento del fattu-
rato positivo, anche se il dato, in as-
senza di ulteriori informazioni deve 
essere preso con cautela. In genera-
le le vendite del settore commercio 
continuano a registrare segnali di 
sofferenza. Tuttavia, il dato negativo 
riguarda il commercio al dettaglio sia 
di prodotti alimentari che di prodotti 
non alimentari, mentre, gli ipermerca-

ti, supermercati e grandi magazzini 
segnano nel 1° trimestre 2011 rispet-
to allo stesso trimestre dell’anno pre-
cedente un segnale positivo. Gli indi-
catori dell’export reggiano si confer-
mano positivi ed evidenziano una 
certa dinamicità anche se ancora 
lontani dai valori pre-crisi.  Nelle pa-
gine successive è stato inserito un 
estratto del report sullo stato delle 
esportazioni reggiane durante il  peri-
odo della crisi economica reperibile 
sul sito dell’Osservatorio economico, 
coesione sociale, legalità. Dall’analisi 
delle congiunture delle associazioni 
del territorio, delle organizzazioni sin-
dacali  e delle istituzioni locali conti-
nuano ad emergere  i problemi relati-
vi allo stato occupazionale, in parte 
approfonditi nei due focus sempre 
reperibili sul sito citato sopra. Un ul-
teriore approfondimento sul mercato 
del lavoro è previsto per i mesi a ve-
nire. 

Il quadro economico reggiano 

Il progetto Osservatorio economico, coesione sociale e legalità della Camera di commercio di Reggio Emi-
lia (www.osservatorioeconomico.re.it)  si propone come strumento per la lettura del territorio non solo sul 
fronte economico ma anche su quello della coesione sociale e della legalità. L'idea è quella di costruire un 
unico centro di aggregazione in cui far confluire tutte le informazioni disponibili in ambito provinciale, per 
elevare la completezza, l'affidabilità e la tempestività dell'analisi statistica trasformando i dati economici in 
informazione economica. 
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Manifatturiero. I dati congiunturali 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 
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Provincia di Reggio Emilia Produzione Fatturato Ordinativi 

INDUSTRIA MANIFATTURIERA 30 12 33 

 - di cui: Artigianato 13 12 0 

Andamento della PRODUZIONE, FATTURATO e ORDINATIVI rispetto al trimestre prece-
dente. Provincia di Reggio Emilia. 1° trimestre 201 1.  Saldo 

registrando un valore di fatturato negativo, se-
gna valori di produzione e soprattutto ordinativi 
molto positivi. Non a caso i dati sono confer-
mati dalle previsioni degli stessi indicatori ri-
spetto al secondo trimestre del 2011 (vedi pa-
gina 6 e 7). Emerge infine la scarsa dinamicità 
dell’industria dell’abbigliamento, per la quale 
anche i dati previsionali delineano un quadro 
non rassicurante (vedi pagina 6 e 7). Analiz-

zando gli indicatori per classe dimensionale 
d’impresa sembra confermata la percezione di 
una ripresa a doppia velocità: le imprese del 
territorio con oltre 50 dipendenti segnano valori 
di produzione e ordinativi largamente superiori 
alle micro e piccole imprese.  Per quel che ri-
guarda il fatturato invece i valori per le tre clas-
si di imprese sembrano attestarsi allo stesso 
ordine di grandezza. 

Provincia di Reggio Emilia Produzione Fatturato Ordinativi 

SETTORI DI ATTIVITA'       

Industria della ceramica 48 -10 51 

Industria alimentare 32 6 -4 

Industria tessile, abb. calzature e pelletteria 0 1 1 

Industria metalmeccanica 52 21 57 

Industrie elettriche ed elettroniche -16 -16 -18 

Industria materie plastiche 43 57 35 

Altre industrie manifatturiere (*) -23 8 2 

Provincia di Reggio Emilia Produzione Fatturato Ordinativi 

CLASSI DIMENSIONALI       

1-9 dipendenti 17 11 11 

10-49 dipendenti 26 14 33 

50 dipendenti e oltre 36 12 39 

Rispetto al trimestre precedente i dati relativi 
all’andamento della produzione, del fatturato e 
degli ordinativi dell’industria manifatturiera reg-
giana registrano valori positivi. L’artigianato, 
pur non registrando valori negativi, evidenzia 
un andamento più contenuto soprattutto rispet-
to al valore registrato per gli ordinativi e per la 

produzione. Analizzando gli stessi indicatori 
per settore di attività, emerge uno scenario 
complesso ed eterogeneo. Nettamente positi-
va la situazione dell’industria metalmeccanica 
e dell’industria delle materie plastiche. Negati-
va invece la situazione dell’industria elettrica 
ed elettroniche. L’industria della ceramica, pur 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

Andamento della PRODUZIONE, FATTURATO e ORDINATIVI rispetto al trimestre prece-
dente. Analisi settoriale. Provincia di Reggio Emil ia. 1° trimestre 2011.  Saldo 

Andamento della PRODUZIONE, FATTURATO e ORDINATIVI rispetto al trimestre prece-
dente. Analisi per classe dimensionale. Provincia d i Reggio Emilia. 1° trim. 2011. Saldo 

1° trimestre 2011 
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I dati tendenziali (ovvero 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente) rela-
tivi al primo trimestre 2011 
della congiuntura della Ca-
mera di Commercio di Reg-
gio Emilia continuano a  
lasciare intravvedere 
nell’insieme una tendenza 
positiva sia per l’industria 
manifatturiera nel suo com-
plesso che - sebbene in mi-
sura più contenuta - per 
l’artigianato. La variazione 
tendenziale percentuale di 
produzione, fatturato, ordi-
nativi totali ed ordinativi e-
steri  dell’industria manifat-
turiera nel suo complesso 
si attestano tutti sopra il 
4%. Anche i dati tendenziali 
confermano quanto emerso 
dai dati congiunturali rispet-
to alle diverse performance 
registrate dalle diverse 
classi dimensionali 
d’impresa. Per quel che ri-
guarda l’analisi settoriale 
emerge un quadro generale 
positivo. Solo l’industria ali-
mentare e l’industria 
dell’abbigliamento registra-
no variazioni tendenziali 
degli indicatori nel comples-
so non positivi. La variazio-
ne tendenziale percentuale 
degli indicatori della metal-
meccanica, delle industrie 
plastiche e delle industrie 
ceramiche confermano la 
tendenza positiva registrata 
dalle analisi congiunturali 
degli stessi settori (pagina 
2 e 3). Risultano particolar-
mente positivi  i dati relativi 
agli ordinativi esteri 
dell’industria ceramica e 
dell’industria metalmeccani-
ca. 

Manifatturiero. I dati tendenziali 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 
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1° trimestre 2011 
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Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

Secondo l’indagine congiunturale della Associazione industriali di Reggio Emilia nel IV trimstre 2010, 
‘’resta … critica la situazione del mercato del lavoro, ma c’è un primo segnale di rallentamento del deflus-
so occupazionale nell’industria. Il mercato del lavoro risente della lentezza e frammentarietà con cui sta 
avvenendo il recupero dell’economia; la ripresa infatti non appare ancora abbastanza solida per dare slan-
cio e traino ai livelli occupazionali. Nella media del trimestre ottobre-dicembre 2010, le assunzioni hanno 
registrato un modesto risveglio, con un saldo positivo tra il tasso di ingresso e il tasso di uscita (+3%). Il 
segnale è ancora debole, ma potrebbe indicare che l’occupazione nell’industria ha perlomeno interrotto la 
caduta in corso da lungo tempo.’’ 

Indagine congiunturale Industriali Reggio Emilia 

Nelle liste dei centri per l’impiego della Provincia di Reggio Emilia a fine 2010 risultava uno stock di 23.599 
iscritti. Di questi, 4.882 (20,7%) sono lavoratori iscritti nelle liste di mobilità, cioè lavoratori con contratto a 
tempo indeterminato licenziati a seguito di cessazione, ristrutturazione o riorganizzazione dell’azienda. I 
lavoratori in mobilità si incrementano di 967 unità rispetto all’anno 2009. A Gennaio 2011, dall’inizio della 
crisi (2008), sono 111 le aziende che hanno attivato procedure di mobi lità per 1.859 lavoratori occu-
pati in imprese sopra i 15 addetti. Nei primi mesi del 2011 sembra essersi verificato un  calo nell’utilizzo 
complessivo degli ammortizzatori sociali da parte delle imprese reggiane, anche se sembra prematuro 
parlare di miglioramento della situazione occupazionale.  

Osservatorio sulla crisi Camera del Lavoro di Reggio Emilia 
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PRODUZIONE industriale assicurata dal portafoglio ordini a fine 
trimestre e previsioni relative alla PRODUZIONE nel trim. 
successivo.  
Provincia di Reggio Emilia. Previsioni del 2° trim. 2011. Saldo  
(imprese che prevedono un aumento della produzione per il periodo 
successivo meno le imprese che prevedono una diminuzione) 

  
produzione as-

sicurata 
(settimane) 

previsione pro-
duzione (saldo) 

INDUSTRIA MANIFATTURIERA 8,8 28 
 - di cui: Artigianato 5,7 8 
SETTORI DI ATTIVITA'     
Industria della ceramica 5,9 17 
Industria alimentare 3,3 45 
Industria tessile, abbigliamento, calzature e pelletteria 13,2 -6 
Industria metalmeccanica 12,0 28 
Industrie elettriche ed elettroniche 5,5 34 
Industria materie plastiche 4,0 7 
Altre industrie manifatturiere (*) 4,0 38 
CLASSI DIMENSIONALI     
1-9 dipendenti 7,3 14 
10-49 dipendenti 9,5 34 
50 dipendenti e oltre 8,8 28 
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Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

Manifatturiero. Le previsioni 
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1° trimestre 2011 

Il Pil dell’Emilia Romagna crescerà quest’anno del 1,3%. E cresceranno anche le esportazioni 
della regione. Lo rivela il rapporto Prometeia - Unioncamere nazionale, diffuso in occasione della 
Nona edizione della Giornata dell’Economia. Se si confermano i segnali di ripresa registrati negli 
ultimi mesi, la crescita della regione si consoliderà nel biennio 2012-2013, con un incremento 
medio annuo del 1’6%. Il consolidamento della ripresa avrà ricadute positive sul mercato del la-
voro con una disoccupazione prevista in calo al 5,6% per il 2011 e un’ulteriore contrazione a fine 
2013 al 5,3%. Si conferma il ruolo di traino dell’economia regionale svolto dal commercio con 
l’estero. I dati prevedono che l’incidenza delle esportazioni sul Pil cresca dal 35% del 2011 (il cor-
rispondente valore a livello nazionale è del 24,5%) al 38,4% del 2013 (per l’Italia è il 26,8%) de-
terminando un ulteriore aumento del già notevole grado di apertura dell’economia regionale 
[Reggio24ore, 7/05/2011]. 

Rispetto alle previsioni , l’analisi settoriale della 
congiuntura della Camera di Commercio di 
Reggio Emilia indica un secondo trimestre ca-
ratterizzato da indicatori di fatturato, ordinativi 
e produzione positivi. Fatta eccezione per 
l’industria dell’abbigliamento, le previsioni per i 
diversi settori infatti registrano  dati superiori a 
quelli registrati nell’anno precedente. In parti-
colare l’industria della ceramica e l’industria 
metalmeccanica sembrano confermare la ten-
denza positiva già in atto nel primo trimestre 
dell’anno in corso. L’industria alimentare inve-

ce sembra in netto miglioramento rispetto ai 
dati acquisiti. Come già sottolineato, l’unica 
eccezione è costituita dall’industria 
dell’abbigliamento: le previsioni  di tutti gli indi-
catori sono negative.  
Il quadro generale dunque conferma le perce-
zioni di ripresa e di superamento del momento 
più profondo di crisi, anche se il settore 
dell’abbigliamento sembra quello che fatica 
maggiormente ad uscirne. 
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Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 
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Il commercio. I dati congiunturali, tendenziali 

e previsioni. 

Andamento delle VENDITE del commercio al dettaglio rispetto allo stes-

so trimestre dell'anno precedente.  Provincia di Reggi Emilia.  

1° trim. 2011. Var. %.  

Andamento delle VENDITE del commercio al dettaglio rispetto al trimestre  

precedente. Provincia di Reggio Emilia. 1° trimestre 2011. Saldo.   

(distribuzione % risposte delle imprese) 

Rispetto ai dati dell’industria manifatturiera 
che sembrano traghettare il territorio oltre il 
momento più buio della crisi economica, la 
situazione per il commercio appare ancora 
difficile. I dati congiunturali relativi alle ven-
dite del 1° trimestre 2011, indicano un ge-
nerale peggioramento rispetto al 4° trime-
stre 2010. Da sottolineare il fatto che la 

tendenza negativa sembra avere più o me-
no ugual misura sia per il commercio al 
dettaglio di prodotti alimentari che di pro-
dotti non alimentari. Anche gli ipermercati, 
supermercati e grandi magazzini registrano 
un dato negativo simile. Se si fissa invece 
l’attenzione sull’andamento rilevato rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente, in 
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Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

  aumento stabilità diminuzione saldo 

          
COMMERCIO AL DETTAGLIO 7 66 27 -20 
         
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari 6 64 30 -24 
Commercio al dettaglio di prodotti non alimentari 6 69 25 -20 
Ipermercati, supermercati e grandi magazzini 11 61 29 -18 
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Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

Provincia di Reggio Emilia giacenze 

COMMERCIO AL DETTAGLIO 1 

Commercio al dettaglio di prodotti alimentari 3 

Commercio al dettaglio di prodotti non alimentari 2 

Ipermercati, supermercati e grandi magazzini 0 

Consistenza delle GIACENZE di magazzino del commercio al detta-

glio a fine trimestre. Provincia di Reggi Emilia. 1 trimestre 2011. 

Saldo. (distribuzione % risposte delle imprese) 

generale l’andamento delle vendite risul-
ta negativo. A differenza del dato con-
giunturale, l’andamento delle vendite de-
gli Ipermercati, supermercati e grandi 
magazzini rispetto allo stesso trimestre 
dell’anno precedente si differenzia dagli 
altri gruppi per il suo valore positivo. Le 
previsioni degli ordinativi a fornitori da 
parte delle imprese del settore del com-
mercio, per il prossimo trimestre, tuttavi-

a, delineano un quadro in miglioramen-
to. Anche in questo caso, sebbene tutti i 
gruppi considerati registrino valori larga-
mente positivi, ipermercati, supermercati 
e grandi magazzini si contraddistinguo-
no per un valore pari a +23, più elevato 
degli altri. 
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Provincia di Reggi Emilia. 1 trimestre 2011. Saldo  
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Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

1° trimestre 2011 
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ANALISI STRUTTURALE DELL’EXPORT 
REGGIANO NEL 2010 

Analizzando I dati dal 2007 al 2010 Reggio 
Emilia conferma la sua vocazione all’export 
anche se la crisi ha comportato una contrazio-
ne delle esportazioni in termini di valori assolu-
ti. Nel 2010  rispetto ad altri livelli territoriali 
Reggio Emilia registra un tasso di copertura 
pari al 2,24, mentre l’Emilia Romagna si ferma 
all’1,60 e l’Italia allo 0,93. 

Il grado di apertura elevato che caratterizza 
Reggio Emilia (nell’anno 2008: 421 RE; 306 
Regione Emilia Romagna; 266 Italia) indica il 
fatto che l’economia del territorio ha mantenu-
to, anche  durante la crisi, un buon livello di  
integrazione nel mercato internazionale, che 
tuttavia deve essere letto anche come maggio-
re esposizione dell’economia locale alle varia-
zioni negative di quest’ultimo. Di fatti la varia-
zione in percentuale dell’export 2010/2007 ri-
sulta essere più negativa (-10%) rispetto a 
quella italiana e regionale. Tutto ciò risulta an-

cora più evidente dalla comparazione degli in-
dicatori relativi all’export con le altre provincie 
dell’Emilia Romagna e in generale con altre 
provincie. In un quadro complessivo i valori 
dell’export sono tornati ai livelli del 2006 in li-
nea con la regione Emilia Romagna e l’Italia. 

Nel 2007 i primi 30 paesi di destinazione dei 
prodotti reggiani rappresentavano l’84,2% del 
totale, mentre nel 2010 i primi 30 paesi rappre-
sentano l’83% del totale. L’analisi del  numero 
di paesi destinatari dell’export evidenzia un 
leggero incremento, da 199 del 2007 a 203 del 
2010; vista la crisi può essere considerato un 
segnale positivo. Anche dopo gli anni di crisi, i 
paesi destinatari dell’export più rilevante in va-
lori assoluti sono Francia, Germania,  Regno 
Unito, Spagna e Stati Uniti. L’incidenza 
dell’export destinato a questi 5 paesi sul totale 
dell’export reggiano nel 2010 è aumentato ri-
spetto al 2007. Di più: l’export verso i primi 3 
paesi rappresenta 1/3 del totale dell’export 
reggiano. Nonostante ciò, nel 2010 il volume 

Approfondimento sull’export 

Totale esportazioni. Anno 2010. Valori in Euro    

TERRITORIO 1 trim 2 trim 3 trim 4 trim 

Emilia Romagna  9.558.398.366 10.703.054.310 10.984.678.629 11.087.251.384 

Reggio nell'Emilia  1.708.652.346 1.881.693.952 1.879.710.961 1.849.215.935 

Italia 75.306.001.383 84.763.151.763 83.241.050.979 89.593.791.385 

Fonte: Export-a-RE. Rapporto sullo stato delle esportazioni reggiane, reperibile sul sito www.osservatorioeconomico.re.it    

Fonte: Export-a-RE. Rapporto sullo stato delle esportazioni reggiane, reperibile sul sito www.osservatorioeconomico.re.it    



di export reggiano in termini di valori assoluti 
intercettato da questi 5 paesi è nel complesso 
diminuito rispetto al 2007. Rispetto al periodo 
pre-crisi nel 2010 cresce il numero di BRICS 
presenti nelle prime 30 posizioni per quota di 
export. Dal 2007 ad oggi il Brasile ha guada-
gnato 12 posizioni, l’India 8, il Marocco 15. Da 
sottolineare inoltre che l’export reggiano verso 
i BRICS cresce sia in valori assoluti che per 
incidenza. Nel 2010 rientrano nelle prime 30 
posizioni per valori assoluti dei paesi destina-
tari dell’export reggiano il Marocco e la Tuni-
sia. I primi dieci paesi che si contraddistinguo-

no per variazione percentuale maggiore 
dell’export reggiano, appartengono ad econo-
mie cosiddette emergenti. Tra i 10 paesi con la 
variazione percentuale maggiore dell’export 
reggiano solo Portogallo e Sud Africa rientrano 
anche nei primi 30 paesi per volume di export 
reggiano in valori assoluti. La crisi sembra 
quindi avere agito in modo differente a secon-
da dei mercati di riferimento dell’export di Reg-
gio Emilia. In generale emerge un processo di 
differenziazione dei paesi di destinazione 
dell’export provinciale. 
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Classifica dei paesi destinatari per valori esportati.  Reggio Emilia. Anni 2007 e 2010.   

Valori assoluti (in Euro).  

2007 export quota  2010 Export quota 
Francia 1.066.802.796 13,2% 1 Francia 1.043.932.267 14,3% 
Germania 945.255.379 11,7% 2 Germania 954.858.245 13,0% 
Spagna 636.517.794 7,9% 3 Regno Unito 465.331.569 6,4% 
Regno Unito 533.145.094 6,6% 4 Spagna 441.212.227 6,0% 
Stati Uniti 500.136.114 6,2% 5 Stati Uniti 352.481.998 4,8% 
Russia 337.363.130 4,2% 6 Russia 247.577.240 3,4% 
Paesi Bassi 252.180.489 3,1% 7 Paesi Bassi 207.176.398 2,8% 
Polonia 219.672.559 2,7% 8 Polonia 192.722.496 2,6% 
Austria 207.996.353 2,6% 9 Belgio 192.303.103 2,6% 
Belgio 189.183.416 2,3% 10 Austria 183.542.401 2,5% 
Grecia 188.723.511 2,3% 11 Cina 151.064.439 2,1% 
Romania 155.819.895 1,9% 12 Svizzera 137.877.465 1,9% 
Cina 138.636.337 1,7% 13 Portogallo 125.528.211 1,7% 
Svizzera 134.811.902 1,7% 14 Romania 124.744.265 1,7% 
Giappone 114.834.319 1,4% 15 Grecia 123.907.344 1,7% 
Danimarca 113.248.960 1,4% 16 Turchia 107.949.901 1,5% 
Turchia 110.109.756 1,4% 17 Giappone 100.218.049 1,4% 
Australia 105.618.502 1,3% 18 Svezia 92.991.536 1,3% 
Portogallo 104.414.438 1,3% 19 Danimarca  89.817.349 1,2% 
Svezia 101.531.964 1,3% 20 Australia  89.665.587 1,2% 
Canada 83.635.042 1,0% 21 Ceca, Repubblica 84.621.393 1,2% 
Ceca, Repubblica 83.395.154 1,0% 22 Brasile  77.410.413 1,1% 
Irlanda 80.424.060 1,0% 23 Canada 72.453.268 1,0% 
Ungheria 69.172.483 0,9% 24 India  69.186.789 0,9% 
Iran 65.597.470 0,8% 25 Sudafrica  66.188.304 0,9% 
Messico  60.288.954 0,7% 26 Hong Kong 61.796.203 0,8% 
Sudafrica  58.168.540 0,7% 27 Marocco  56.789.025 0,8% 
Bulgaria  56.851.175 0,7% 28 Messico  55.513.113 0,8% 
Corea del Sud 54.895.390 0,7% 29 Slovenia 55.149.305 0,8% 
Slovenia  54.790.252 0,7% 30 Tunisia  52.430.299 0,7% 

PER ULTERIORI APPROFONDIMENTI RELATIVI ALLE ESPORTA ZIONI REGGIANE  
SI RIMANDA ALL’APPROFONDIMENTO SPECIFICO SUL SITO  

www.osservatorioeconomico.re.it 

Fonte: Export-a-RE. Rapporto sullo stato delle esportazioni reggiane, reperibile sul sito www.osservatorioeconomico.re.it    

1° trimestre 2011 
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Il confronto dei dati relativi  agli anno 2009 e 
2010 dei fallimenti dichiarati nella provincia di 
Reggio Emilia evidenzia un incremento del 
24% nel settore industria e costruzioni e un 
+86% per ’’altri’’. Nel complesso si parla di 25 

fallimenti in più dell’anno 2009 (+28%). Per 
quanto riguarda il macrosettore industria e co-
struzione si  specifica che 45 dei 67 fallimenti 
hanno riguardato l’industria mentre 22 le co-
struzioni. 

I fallimenti dichiarati nella provincia di 

Reggio Emilia 

INDUSTRIA E COSTRUZIONE 54 

COMMERCIO E PUBBLICI ESERCIZI 21 

ALTRI* 14 

TOTALE 89 

Fonte:  Elaborazioni C.C.I.A.A. su dati della Cancelleria Fallimentare del Tribunale di Reggio Emilia 

FALLIMENTI IN PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
2009 e 2010 a confronto 

67 

21 

26 

114 

 2009 2010 Var. % 2010 su 2009 

24 

0 

86 

28 

Insolvenze dei residenti in provincia  

di Reggio Emilia 

* La categoria ‘’Altri ‘’ comprende: agricoltura, trasporti e telecomunicazioni, intermediazione monetaria e 
finanziaria, attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altri servizi pubblici e sociali 

Confrontando i dati 2009 e 2010 relativi agli 
assegni protestati in provincia di Reggio Emi-
lia, si registra un calo sia del numero (-70) sia 
dell’ammontare (circa –6.584.060 €). Rispetto 

al periodo gennaio-ottobre considerato nel pre-
cedente elaborato, si registra un leggero mi-
glioramento. 

ASSEGNI BANCARI  PROTESTATI. Provincia di Reggio Em ilia.  
2009 e 2010 a confronto. Importo in Euro  

2009 2010 Variazione %  

n. 3.390 € 23.104.074,13 n. 3.320 € 16.520.014,27 n. –2,06 € -28,5 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia  

PAGHERO' O VAGLIA CAMBIARI E TRATTE ACCETTATE PROTE STATI.  
Provincia di Reggio Emilia. 2009 e 2010 a confronto . Importi in Euro  

2009 2010 Variazione %  

n. 5.154 € 11.769.090 n. 5.187 € 9.149.501,24 n. 0,64 € -22,26 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia  
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I dati registrati a dicembre 2010 relativi ai pa-
gherò o vaglia cambiari indicano una variazio-
ne tendenziale percentuale dell’intero ammon-
tare pari a –22,26% rispetto al 2009.  
Interessante sottolineare che nel 2010 
l’importo in valore assoluto rispetto al 2009 è 
diminuito di € 2.619.588 di euro a fronte di un 
incremento del numero dei titoli emessi, pari a 
+33.  
Rispetto al taglio dei titoli protestati si regi-
stra la seguente tendenza:  
• aumentano i titoli sotto i 300€ come numero, 

ma non come ammontare complessivo;  
• aumentano in numero i titoli di importo com-

preso tra 300€ e 5.000€, ma diminuisce 
l’importo totale. 

Le tratte comprese tra i 5.000€ e i 100.000€ 
nel 2010 registrano una variazione rispetto al 
2009 di –33,91% rispetto al numero di titoli e 
del –34,21% rispetto all’ammontare (- 
2.443.828,42 euro). 

I dati registrati nel 2010 relativi alle tratte non 
accettate i ndicano una variazione percentuale 
dell’intero ammontare pari a -83,47 e il –
29,33% nel numero di titoli non accettati, ri-
spetto all’anno precedente.  
Rispetto al taglio delle tratte non accettate 
protestate si registra la seguente tendenza: 
 
• calano i titoli sotto i 1.000€ sia in numero che 

in importo complessivo; 
 
• aumentano i titoli dai 1.000€ ai 5.000€ sia in 

numero che in ammontare complessivo; 
 
• i titoli dai 5.000€ ai 100.000€ diminuiscono 

notevolmente sia in numero che in ammon-
tare complessivo, passando da 102 dei 2009 
a 31 del 2010 e registrando una diminuzione 
di ammontare pari a –3.211.807 (-88,78% 
rispetto al 2009). 

TRATTE NON ACCETTATE  PROTESTATE 
Provincia di Reggio Emilia.  2009 e 2010 a confronto. Importi in Euro  

2009 2010 Variazione %  

n. 300 € 3.822.117,32 n. 212 € 631.829,64 (n. )-29,33 (€) -83,47 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia  

 
Secondo un’indagine del  Sole 24 ore  su un campione di 63 tribunali (rappresentativo dei 165 
totali) al 30 di aprile 2011 la crisi delle imprese continua a lasciare tracce profonde in tribunale, 
anche se, per la prima volta da quando è esplosa, nel 2011 sembra rallentare.  
Nonostante ciò, rispetto al 2008 le procedure fallimentari iniziate oggi superano di oltre il 50% 
quelle di 3 anni fa.  
Secondo la stessa ricerca è alto il numero delle società che in gergo sono chiamate ‘’buche’’, re-
altà che hanno perso tutto e si presentano in tribunale scarnificate.  
Uno dei fattori di rischio per le aziende  individuati dall’indagine riguarda l’accesso ai finanzia-
menti. L’ultimo monitoraggio di Crif rileva il primo segnale di miglioramento sul fronte della qualità 
del credito concesso che potrebbe favorire incremento delle  erogazioni. Nel corso del 2010, le 
posizioni in sofferenza delle micro imprese si sono stabilizzate e forse questo può avere influito 
nel calo dei fallimenti nei primi mesi del 2011. Tutto ciò può significare che durante il 2012 si po-
trebbe assistere ad una inversione di tendenza. 
 
Il Sole 24 ore, 09.05.2011 

1° trimestre 2011 
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  Registrate Attive Iscritte Cessate SALDO 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 7.287 7.221 83 223 -140 

Estrazione di minerali da cave e miniere 36 25 0 0 0 

Attività manifatturiere 8.643 7.473 132 171 -39 

Fornitura di energia elettrica, gas .vapore 
e aria condizionata 

37 35 0 1 -1 

Fornitura di acqua, reti fognarie, attività 
di gestione dei rifiuti e risanamento 

66 60 2 0 2 

Costruzioni 13.084 12.500 290 412 -122 
Commercio all’ingrosso e al dettagli. Ri-
parazioni di autoveicoli e motocicli 

11.445 10.552 250 280 -30 

Trasporto e magazzinaggio 1.836 1.708 9 26 -17 
Attività dei servizi di alloggio e ristorazio-
ne 

2.929 2.580 52 94 -42 

Servizi di informazione e comunicazione 941 856 25 20 5 
Attività finanziarie e assicurative 857 816 14 21 -7 
Attività immobiliari 3.250 2.966 29 41 -12 
Attività professionali e tecniche 1.816 1.664 47 39 8 
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

1.109 1.018 32 38 -6 

Amministrazione pubblica e difesa, assi-
curazione sociale e obbligatoria 

0 0 0 0 0 

Istruzione 154 149 5 3 2 
Sanità e assistenza sociale 192 176 2 4 -2 

Attività artistiche, sportive, di intratteni-
mento e divertimento 

657 582 10 11 -1 

Altre attività di servizi 1.884 1.840 29 42 -13 

Attività di famiglie e convivenze  come 
datori di lavoro per personale domestico 

0 0 0 0 0 

Organizzazione ed organismi extra-
territoriali 

0 0 0 0 0 

Totale Sezione NC 1.657 68 362 34 328 

 Totale   57.880 52.289 1.373 1.460 -87 

Le imprese reggiane.  

Imprese registrate, attive, iscritte, cessate e saldo per settore di attività.  

1° trimestre 2011. Provincia di Reggio Emilia.   

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 
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